
Documento strategico regionale 2023-2027

Schede Interventi 

«Pagamenti superficie/capo»



L’intervento “Produzione integrata” prevede un sostegno per ettaro di SAU a favore dei beneficiari che si impegnano 
ad adottare le disposizioni tecniche indicate nei Disciplinari di Produzione Integrata (DPI) stabiliti per la fase di 
coltivazione, aderendo al Sistema di Qualità Nazionale Produzione Integrata (SQNPI). 

SRA01 - Produzione integrata

L’intervento è applicabile su tutte le superfici vitate regionali previa approvazione del Disciplinare di produzione
integrata.

L’impegno è quinquennale e il valore del premio unitario è pari a 400€/ha/anno.

Dotazione complessiva: 3 M€ per i 5 anni d’impegno, output previsto: 1.500 ettari di superficie impegnata.

Saranno previsti principi di selezione a favore delle aziende ricadenti in aree caratterizzate da:
✓ particolari pregi ambientali
✓ aree caratterizzate da criticità ambientali.



SRA02 - Impegni specifici uso sostenibile dell'acqua
L’intervento prevede l’impegno ad adottare sistemi che definiscono un bilancio idrico suolo-pianta-atmosfera e 
che elaborano un volume di adacquata idoneo per il corretto sviluppo della coltura, al fine di determinare i volumi 
di acqua da distribuire in relazione alla fase fenologica della coltura e all’andamento climatico stagionale.
L’intervento si pone l’obiettivo di un efficiente utilizzo della risorsa idrica mediante l’adozione di sistemi esperti, 
che promuovono l’ottimizzazione della pratica irrigua sulla base dell’effettivo fabbisogno delle colture.
Possono aderire aziende agricole con una SOI pari ad almeno il 20% della SAU (minimo 2 h), che aderiscono a un 
sistema esperto di «consiglio irriguo»,  che abbiano impianti di irrigazione ad aspersione e/o micro-irrigazione, e 
che sono dotati di un contatore. Le colture ammesse sono: mais, sorgo, girasole, soia, pomodoro, kiwi e 
nocciolo. 

Colturale Premio
€/ha

Mais e sorgo 250
Girasole e soia 175
Nocciolo e Kiwi 218
Pomodoro 300

Principi di selezione:
✓ aree caratterizzate da criticità ambientali (Aree individuate dal

Distretto Idrografico nel Piano di Gestione delle acque avente uno
stato quantitativo «SCARSO»)

✓ aree ad agricoltura intensiva (ZVN);
✓ modalità di gestione dell’irrigazione (Sistemi d’irrigazione localizzata).

Dotazione complessiva: 2.108.105 €, output previsto: 1.857 ettari di superficie impegnata.



SRA03  - Tecniche lavorazione ridotta dei suoli
La Misura si collega strettamente al precedente intervento 10.1.5 “Tecniche di agricoltura conservativa”.
Due azioni:
➢ Azione 3.1  Adozione di tecniche di Semina su sodo / No tillage (NT)
➢ Azione 3.2  Adozione di tecniche di Minima Lavorazione / Minimum tillage (MT) e/o Lavorazione a bande / 

Strip tillage

Principi di selezione:
✓ aziende ricadenti in aree caratterizzate da particolari pregi ambientali
✓ aree caratterizzate da criticità ambientali.

Dotazione totale: 24.323.223 € per i 5 anni d’impegno, output previsto: 24.293 ha superficie impegnata.

L’impegno è quinquennale. Il valore del premio unitario è pari a 200€/ha/anno.



SRA14 – Allevatori custodi dell'agrobiodiversità

Dotazione complessiva: 8.959.452 € per i 5 anni d’impegno, output previsto: 8.960 UBA impegnate.

L’intervento ha la finalità di tutelare la biodiversità animale nelle aziende agricole, sostenendo l’allevamento 
di animali appartenenti ad una o più razze locali riconosciute a rischio di estinzione/erosione genetica e 
iscritte all'Anagrafe nazionale della biodiversità di interesse agricolo e alimentare o al Registro Volontario 
Regionale istituito dalla L. R. n. 15/2000 e/o all'Anagrafe nazionale ed aderire alla Rete di conservazione e 
Sicurezza prevista dalla L. R. n. 15/2000. 

Principi di selezione:
✓ aziende ubicate in aree caratterizzate da particolari pregi ambientali
✓ rischio di erosione genetica, calcolato secondo il metodo FAO della popolazione effettiva e riportato per

ogni razza sul repertorio regionale.

L’impegno è quinquennale e Il valore del premio unitario è pari a 200€/UBA/anno.



SRA15 - Agricoltori custodi dell'agrobiodiversità

Principi di selezione:
✓ aziende che praticano Agricoltura Biologica (Reg. (UE) n. 834/2007)
✓ aziende ubicate in aree caratterizzate da particolari pregi ambientali: aziende ricadenti nella rete Natura 2000 e nelle Aree 

Naturali Protette;
✓ grado di erosione genetica al fine di aumentare la tutela per le varietà maggiormente a rischio. 

L’intervento prevede un sostegno a superficie e/o a pianta isolata a favore dei beneficiari che si impegnano volontariamente 
nella conservazione delle risorse genetiche vegetali e di specie legnosa  locali di interesse agrario a rischio di 
erosione/estinzione, tali risorse  devono appartenere all’elenco delle varietà iscritte al Registro Volontario Regionale istituito 
dalla L.R. n. 15/2000 e/o all'Anagrafe nazionale ed aderire alla Rete di conservazione e Sicurezza prevista dalla L.R. n. 15/2000.

Dotazione complessiva: 7.378.372 € per i 5 anni d’impegno, output previsto: 3.483 ha superficie impegnata.

L’impegno è quinquennale e Il valore del premio unitario è differenziato in base ai gruppi colturali seguenti:

Tipologia colturale Premio (€/ha/anno)
Arboree 700
Seminativi 250
Ortive 500



SRA16 - Conservazione agrobiodiversità (banche del germoplasma)
La finalità dell’intervento è di sostenere la conservazione, l'uso sostenibile e lo sviluppo delle risorse 
genetiche in agricoltura attraverso azioni mirate, concertate e di accompagnamento, finalizzate alla 
caratterizzazione, raccolta e utilizzo sostenibile delle risorse genetiche autoctone minacciate di erosione 
genetica e non, allo scopo di conoscerne e valorizzarne l’unicità genetica e le relative potenzialità produttive, in 
considerazione della loro importanza ai fini scientifici, economici, ecologici, storici e culturali.

La Regione Lazio potrà definire criteri di selezione derivanti dai principi di selezione, da applicare al sostegno:
➢ Di enti pubblici per mantenimento e duplicazione collezioni di risorse genetiche di interesse regionale (che 

nell’applicazione regionale sarà denominato Sotto intervento 2)
➢ Per la realizzazione di campi catalogo di varietà vegetali a rischio di erosione genetica e/o per la 

realizzazione di nuclei di capi appartenenti a razze animali a rischio di erosione genetica di interesse 
regionale, a fini dimostrativi, culturali e di valorizzazione dei prodotti effettuate da soggetti pubblici e privati 
(che nell’applicazione Regionale sarà denominato Sotto intervento 3)

La Regione Lazio definisce un’intensità dell’aiuto inferiore al 100%, con un range di importo 
unitario pari a 1.897.296 € per una sola operazione



SRA24 - Pratiche agricoltura di precisione
L’intervento “Riduzione degli input chimici e idrici attraverso l’adozione di pratiche di agricoltura di precisione” prevede un sostegno annuale per ettaro a favore 
dei beneficiari che si impegnano ad adottare almeno una pratica di agricoltura di precisione. Tre azioni di adozione di tecniche di precisione :

1. Fertilizzazioni su frumento, orzo, mais, girasole

2. Trattamenti fitosanitari sull’olivo

3. Irrigazione su girasole, soia, mais, sorgo, pomodoro, nocciolo, kiwi
Gli impegni previsti riguardano:
➢ raccolta e digitalizzazione dei dati aziendali, nonché digitalizzazione del registro dei trattamenti, delle fertilizzazioni e degli apporti irrigui, mediante l’adesione a 

piattaforme di servizi digitali e DSS 
➢ Utilizzo di apposite macchine/attrezzature di precisione per l’azione specifica:

o I02 a) Azione.1 Fertilizzazioni sulla base del principio del bilancio fra la resa produttiva e gli apporti da effettuarsi con apposite macchine di precisione in
grado di effettuare fertilizzazioni nella modalità a rateo variabile (VRI ) attraverso la lettura di mappe di prescrizione

o I02b) Azione.2 Trattamenti fungicidi e insetticidi sulla base di modelli previsionali che stimano la probabilità delle infezioni e delle infestazioni 
permettendo di intervenire tempestivamente anche con attrezzature di precisione in grado massimizzare l’efficacia e l’efficienza della distribuzione dei 
prodotti fitosanitari. Le attrezzature devono essere inoltre sottoposte a regolazione strumentale presso i centri prova autorizzati. 

o I02c) Azione.3 Irrigazioni sulla base del principio del bilancio idrico del suolo (ad es. quaderno FAO n. 56) con apposite attrezzature di precisione in grado di 
variare gli apporti irrigui in funzione delle caratteristiche pedologiche dei suoli e/o impiego di sensoristica IOT per la misurazione dell’umidità del suolo.

Dotazione complessiva: 2 M€, output previsto: 1.977 ha superficie impegnata.

Azione/Colture
Frumento, Orzo, Mais, 

Girasole Pomodoro Olivo Nocciolo e kiwi Girasole, Soia, Mais, Sorgo

€/ha
Az.1- Fertilizzazione 139 234
Az.2-Trattamenti 200
Az.3-Irrigazione 320 218 210



SRA29 - Pagamento al fine di adottare e mantenere pratiche e metodi di produzione biologica
L’intervento si articola in due azioni:

➢ SRA29.1 Azione “Conversione all’agricoltura biologica”, volta ad incrementare le superfici coltivate con metodi di agricoltura biologica per contribuire al raggiungimento 
dell’obiettivo del 25% della SAU europea in biologico entro il 2030 (Farm to Fork strategy)

➢ SRA29.2 Azione “Mantenimento dell’agricoltura biologica” al fine di consolidare, nel contesto produttivo agricolo regionale, la SAU biologica

L’intervento prevede l’adesione con l'intera SAU aziendale.

Le superfici foraggere non avvicendate possono accedere all’aiuto solo in presenza di bestiame assoggettato al sistema biologico e con un carico di densità 0,3 
UBA/ettaro di superficie aziendale. Le superfici foraggere avvicendate, invece, sono ammesse all’aiuto solo nel caso in cui il beneficiario sia detentore di un numero 
minimo di 0,3 UBA/ettaro di superficie aziendale (senza richiedere l'ulteriore requisito della certificazione biologica delle produzioni zootecniche

Importo complessivo del sostegno Quota del sostegno riconosciuto
I fascia: Fino a 20.000 Euro/anno (incluso) 100%
II fascia: Oltre 20.000 fino a 40.000 Euro/anno (incluso) 80%
III fascia: Oltre 40.000 Euro/anno 60%

Principi di selezione a favore delle aziende ricadenti in aree :
✓ aree Natura 2000 ai sensi delle Direttive n. 2009/147/CE e n. 92/43/CEE
✓ zone vulnerabili ai Nitrati (ZVN) ai sensi della Direttiva n. 91/676/CEE
✓ aree naturali protette
✓ aree rurali marginali, montane e svantaggiate
✓ aree critiche per l’agricoltura individuate dai Piani di gestione dei bacini idrografici (PdGBI)

Tipologia colturale
Premio 

Introduzione
premio 

Mantenimento
€/ha/anno

AGRUMI 370 300
FORAGGERE 120 110
FRUTTA A GUSCIO 700 600
FRUTTA 370 300
INDUSTRIALI 180 160
LEGUMINOSE 140 120
OLIVO 380 310
ORTIVE 590 490
PRATI PERMANENTI E 
PASCOLI 100 90
SEMINATIVI 160 135
VITE 700 600

L’impegno è quinquennale e decorre, per il primo anno, dal 01 gennaio 2023 al 31 dicembre 2023. Tutti i requisiti devono essere posseduti dal 01 gennaio 2023.

Dotazione complessiva: 107.513.422 € per i 5 anni d’impegno, output previsto: 127.287 ha superficie impegnata



SRB01 - Sostegno zone con svantaggi naturali montani
Il sostegno è concesso alle aziende ricadenti in Zone montane (ai sensi dell'art. 32, par. 1, lettera a), del 
Regolamento (UE) n.1305/2013.
L’obiettivo dell’intervento è il mantenimento dell’attività agricola e/o zootecnica in zona montana al fine di 
contribuire al presidio di queste aree fragili 

SUPERFICIE (ha) - Importo del pagamento (%)
da 0,5 ha a 10,00 ha da 10,01 a 20,00 ha da 20,01 ha a 30,00 ha Oltre i 30,00 ha 

100% 80% 50% 0%

L’impegno è annuale e decorre dal 1° gennaio 2023 al 31 dicembre 2023. Il valore del premio unitario è pari a 
300€/ha/anno. 
Il pagamento delle superfici foraggere non avvicendate è subordinato alla presenza di bestiame con un carico 
minimo di 0,2 UBA/ha di superficie aziendale.

dotazione complessiva: 52.622.658 €, output previsto: 38.990 ha superficie impegnata.



SRA30 - Benessere animale  
L’intervento “Pagamento per il miglioramento del Benessere degli animali” prevede un sostegno per UBA a favore degli allevatori che si impegnano 
volontariamente ad aderire al sistema di valutazione Classyfarm (Azione B).
Tale sistema prevede l’applicazione di una procedura di valutazione del benessere animale effettuata dal veterinario aziendale, attraverso l’utilizzo di 
specifiche checklist (www.classyfarm.it/check-list/) per i vari indirizzi produttivi zootecnici.

Quattro macroaree di valutazione:
1. Management aziendale e personale (Area A) - Preparazione tecnica del personale, qualità degli alimenti, igiene e pulizia 
2. Strutture e attrezzature (Area B) – Caratteristiche degli spazi di stabulazione e all’aperto, qualità degli ambienti, microclima e macchinari
3. ABMs - Animal Base Measures (Area C) – equilibrio psico-fisico, pratiche di mutilazione, incidenza di malattie e mortalità 
4. Grandi Rischi/sistemi d’allarme – tale area verifica il rispetto dei requisiti minimi e non entra nel computo del livello di miglioramento rispetto alla 

baseline

(Ipotesi da confermare nell’ambito del documento programmatico regionale sullo Sviluppo rurale)

L’accesso ai benefici dell’intervento è funzione del raggiungimento e/o il mantenimento del punteggio determinato in entrata e articolato in
differenti fasce.

Specie animale Premio €/UBA/anno
BOVINI DA CARNE 140
BOVINI DA LATTE 150
BUFALINI DA LATTE 170
CAPRINI 150
OVINI 150

Specie animale 100% del 
pagamento

80% del 
pagamento 60% del pagamento

Bovini e Bufalini Fino a 100 UBA da 101 a 250 UBA oltre 250 UBA
Ovicaprini Fino a 60 UBA da 61 a 150 UBA oltre 150 UBA

Ai giudizi espressi, per ogni area tematica, dal veterinario nella checklist, corrispondono livelli di rischio da alto a basso. La valutazione 
produce un giudizio di sintesi (da 1 a 100). Per poter aderire agli impegni dell’intervento l’allevamento (con almeno 10 UBA) deve avere un 
punteggio minimo di sintesi almeno pari a 60 (baseline) che garantisce il rispetto dei requisiti minimi di legge, e nessuno dei quesiti cogenti 
relativi alla normativa di riferimento con valutazione insufficiente. Dotazione -→ € 44.012.126,95



La finalità principale dell’intervento è di compensare gli agricoltori e altri gestori del territorio per gli svantaggi territoriali 
specifici imposti da requisiti derivanti dall’applicazione delle Direttive 92/43/CEE “Habitat” e 147/09/CE “Uccelli”.
Le superfici agricole oggetto della compensazioni devono ricadere in aree Natura 2000.

SRC01 - Pagamento compensativo zone agricole Natura 2000

La Regione individua i seguenti specifici divieti ed obblighi oggetto della compensazione tra quelli stabiliti dalle misure di 
conservazione generali o sito-specifiche e dai piani di gestione o da altri strumenti di pianificazione che impongono limitazioni alle 
pratiche agricole nelle aree Natura 2000:
➢ Gestione di prati e pascoli permanenti:
Divieti ed obblighi derivanti dalle misure di conservazione adottate con DGR e coerenti con le priorità individuate nel PAF della 
Regione Lazio (DGR n. 234/2019) relativi alle “Formazioni erbose”. L’importo del sostegno è pari a 210 €/ha 
➢ Gestione di seminativi (o colture permanenti):
Divieti ed obblighi derivanti dalle misure di conservazione adottate DGR e coerenti con le priorità individuate nel PAF della
Regione Lazio (DGR n. 234/2019) relativi ad “Altri agroecosistemi”. L’importo del sostegno è pari a 190 €/ha 
Il sostegno ha una durata annuale e può essere rinnovato. Il premio è soggetto a degressività. Dotazione→ € 7.000.000

Superficie oggetto di impegno(SOI) Quota del sostegno coperta 
(soglia/%/euro]

I: da 0,5 a 10 ha 100%
II: da 10,01 a 20 ha 80%
III: da 20,01 a 30 ha 50%
IV: superiore a 30 ha 0%



Contatti:

GIOVAN DOMENICO BERTOLUCCI
Dirigente Area Programmazione comunitaria e 

Sviluppo rurale
Direzione regionale Agricoltura

dbertolucci@regione.lazio.it
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